
 
 
 

Mercoledì sera a Pisa si è svolto un affollato incontro su “I Valori al Centro della 
proposta politica dell’UDC”. 
 
Di fronte a diversi esponenti dell’associazionismo cattolico hanno parlato Carlo 
CASINI (Presidente del movimento per la Vita) e Luca MARCONI (ex direttore del 
movimento ecclesiale del Rinnovamento nello Spirito Santo e Candidato al Senato in 
Toscana).  
 
Carlo CASINI ha affermato che queste elezioni sono paragonabili per importanza a 
quelle dell’Aprile del 1948. “Lo ha detto prima di me il gesuita Padre Bartolomeo 
Sorge: non condivido però il suo giudizio di merito. Per me siamo di fronte a due 
visioni contrapposte sull’antropologia umana, sulla vita e sulla famiglia. Se vincerà 
l’UDC e il centro-destra i valori, a noi così cari, potranno essere salvaguardati. Se 
vincerà il centro-sinistra gli sforzi e il lavoro fatti in questi anni per applicare in pieno 
la 194 e salvaguardare la legge 40 sulla procreazione assistita, difesa tra l’altro dalla 
stragrande maggioranza degli italiani nell’ultimo referendum, saranno stati vani”. 
Luca MARCONI ha richiamato con forza l’impegno pienamente laico del suo agire in 
politica. “Noi portiamo avanti le nostre proposte per il bene di tutta  la società: 
purtroppo, come hanno ricordato recentemente i vescovi italiani, ci troviamo di fronte 
un pensiero di sinistra che è molto più arretrato di quello del PCI del ’48. Togliatti sul 
concetto di famiglia, condivise pienamente il pensiero cristiano espresso dal diritto 
naturale”. 
Sono intervenuti inoltre Aldo Ciappi (Presidente giuristi cattolici e presidente 
associazione scienza e vita) e Andrea Tomasi (Candidato UDC al Senato). 
Ha chiuso la manifestazione elettorale Nedo POLI (Segretario Regionale UDC e 
Candidato al Senato) che ha sottolineato l’impegno di tutta l’UDC sulla difesa dei 
valori. “Lorenzo Cesa – ha detto il segretario regionale UDC – è stato l’unico leader 
nazionale a partecipare all’assemblea nazionale del forum delle associazioni familiari e 
a sposare in pieno tutte le proposte elaborate dal forum stesso in un documento 
presentato ai politici. Ricordiamo che fanno parte del forum il Movimento per la Vita, 
le Acli, il Movimento dei Focolari, Comunione e Liberazione, l’Azione Cattolica e tutte le 
principali associazioni cattoliche”.  
 
 


